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Investimenti, innovazione e nuove strategie di impresa Dec 12 2020 Il Gruppo di
Discussione "Crescita, Investimenti e Territorio" è un think-tank composto da più di 50
noti economisti, sia del mondo accademico sia di altre istituzioni, e in questo libro
propone le linee guida di una “nuova politica industriale e regionale", che mira alla
ripresa dell’economia europea e italiana. La ripresa dell’economia è insoddisfacente ed è
urgente cambiare le politiche economiche seguite dai governi e dalle istituzioni europee,
che hanno fatto perdere tempo e risorse con l’obiettivo dell’austerity “ordo-liberista” e
delle riforme strutturali “neo-liberiste”. Il rilancio dell’economia deve essere promosso
da un grande programma di investimenti sia pubblici che delle imprese private. Il
“mercato” da solo non è in grado di dare risposte al problema della crescita e della
disoccupazione. L’obiettivo della piena occupazione richiede la creazione di nuove
produzioni e nuove imprese, che mirino a rispondere ai nuovi bisogni dei cittadini nel
territorio. Nuovi investimenti materiali e immateriali sono necessari per innalzare la
produttività e i salari e far crescere così la domanda interna per consumi. Gli
investimenti devono focalizzarsi sulle aree urbane, che rappresentano i nodi geografici,
economici e culturali dell’economia europea e possono essere un grande laboratorio per
lo sviluppo di nuovi prodotti, servizi e occupazione. La "nuova politica industriale e
regionale" deve stimolare la creazione di nuova conoscenza, la fiducia nel futuro, la
volontà di intraprendere delle imprese. La proposta di politica economica, industriale e
regionale del Gruppo di Discussione "Crescita, Investimenti e Territorio” mira a
promuovere lo sviluppo delle reti di innovazione e di conoscenza, la collaborazione tra i
diversi attori nei sistemi di innovazione nazionali, regionali e locali, e il sostegno
all’innovazione e all’investimento da parte delle università, delle banche, dei lavoratori,
del sindacato, delle amministrazioni pubbliche e delle associazioni dei cittadini e
consumatori. Risulta necessario potenziare le istituzioni intermedie, adottare moderne



forme di governance multilivello, assicurare un maggiore decentramento delle decisioni
di politica, e rafforzare le capacità progettuali delle istituzioni pubbliche locali e la loro
capacità nella fornitura di nuovi servizi pubblici, di migliore qualità e più efficienti. La
ripresa dell’economia europea e italiana e la fiducia nel futuro di una più solida
integrazione europea devono iniziare da una “nuova politica industriale e regionale”
centrata su un grande programma europeo di investimenti innovativi, che parta dal
territorio e si concentri sulla rete delle centinaia di città e regioni europee delle diverse
dimensioni, ove operano le imprese e vivono i cittadini.
 Napoletanità Jan 31 2020 Un viaggio attraverso la storia, i miti e la cultura della
capitale partenopea: da Masaniello a San Gennaro, da Totò a Sofia Loren, da De
Crescenzo a Troisi. Un appassionato atto d’amore verso Napoli. «La napolitudine ormai è
diventata troppo scontata, si è prostituita. Sono stati sfruttati proprio i canoni napoletani
per fare soldi.» Così si sfogava già quarant’anni fa Pino Daniele in un’intervista in cui
spiegava il suo difficile rapporto con il capoluogo campano. In un suo studio, Benedetto
Croce, napoletano d’adozione, aveva invece definito la città, approfondendo una
convinzione medioevale, «un Paradiso abitato da diavoli». Durante il suo Grand Tour, un
Goethe estasiato appuntava nei suoi diari: «vedi Napoli e poi muori», mentre due secoli
dopo Lucio Dalla le dichiarava tutto il suo amore: «Napoli è il mistero della vita, bene e
male si confondono». Metropoli che trasuda energia vitale e creatività artistica, scenario
ricorrente per la cronaca nera, Napoli come nessun altro luogo al mondo riesce a
spaccare in due i giudizi sul suo conto: amore assoluto o odio incondizionato. Ma qual è
l’anima profonda di questa città, caotica e sempre più affollata di turisti, oggetto
misterioso e bersaglio di tanti pregiudizi? Napoli non è solo antichi palazzi e bellezze
naturali, leggende e abitudini popolari, a formare la “napoletanità” contribuiscono la sua
storia millenaria, il susseguirsi di speranze tradite e sogni irrealizzati, i suoi riferimenti
culturali, i suoi artisti, scrittori, attori, musicisti. Partendo dal lungo dominio Borbone
per arrivare fino a oggi, Gigi Di Fiore, storico e giornalista partenopeo, scava nel ventre
della Napoli cafona e sguaiata, vittima di se stessa e di giudizi preconfezionati, seguendo
racconti personali e testimonianze di napoletani illustri e non; il risultato è un viaggio
appassionato alla ricerca di una napoletanità orgogliosa della sua storia e della sua
cultura: un atto d’amore privato e collettivo.
 Atti Oct 29 2019
 Manuale di filosofia sistematica - 3. Ontologia e metafisica Sep 08 2020
 Proteo (2006) Jan 13 2021
 Memorie storiche di Tuscolo antico e nuovo May 17 2021
 La sinistra e la scintilla Jun 29 2022 «Le ragioni della sinistra, l’uguaglianza nella
libertà, sono più attuali che mai. Affermarle non è scontato, ma nemmeno impossibile.
Avanza una destra nuova, che somiglia ai fantasmi di quella che credevamo sepolta nel
secolo scorso. Dovremmo rassegnarci alla sconfitta? il destino non è segnato, la storia
non è finita. sotto la cenere di questa società, c’è qualcosa che arde ancora. il compito di
una nuova generazione è riaccendere la fiamma. io credo che in un’idea di socialismo vi
sia ancora una scintilla viva. La scintilla non è scattata ancora. scatterà».
 Roma il coraggio di cambiare Jul 31 2022 Un saggio che per la prima volta affronta la
crisi che attanaglia la citta` eterna con metodologie innovative per la politica romana in
grado di svegliare il gigante che dorme da oltre un decennio. Scrive Innocenzo Cipolletta
nella prefazione: “Cipollini avanza diverse critiche a quello che oggi è Roma, ma sa che
questa città non ha solo una grande storia ma anche un grande futuro che aspetta solo di
essere avviato. Come? Cipollini risponde con un approccio che coniughi la politica con il
management. Lascio volentieri al lettore di scoprire cosa si intende per un mix tra
politica e management, ricordando che Cipollini è un esperto di management e, con
generosità, ha riversato questa esperienza nelle problematiche di gestione di una città”.
L'autore nel libro esplora e approfondisce la conoscenza della situazione attuale,
propone tecniche per affrontare la complessità della città e individua le priorità da cui
ripartire per fare di Roma una capitale moderna. Un nuovo sistema di governo per
superare i vecchi approcci che non sono piu` in grado di cambiare il volto della citta` e le



sue varie realtà sociali ed economiche. Con il coraggio e la responsabilità del
cambiamento e l'obiettivo del bene comune. Claudio Cipollini è un manager esperto nelle
tematiche dell'innovazione dello sviluppo locale maturate in Italia e all'estero in grandi
gruppi imprenditoriali pubblici e nel privato. Dopo la laurea in architettura con lode e il
diploma in gestione e amministrazione aziendale è stato tra l'altro responsabile ambiente
e direttore per l'innovazione a Bonifica (Iri-Italstat), direttore della valorizzazione del
patrimonio a Ferrovie dello Stato Italiane, direttore generale di Metropolis (FS Italiane),
di MediaCamere e ReteCamere (Camere di Commercio) e di Amam (Comune di Messina)
e direttore dell'European Business Promotion Center (Shanghai, Cina). Attualmente sta
gestendo l'avvio di alcune start up d'imprese e di volontariato. È stato professore a
contratto sulle tematiche del non profit e della responsabilità sociale d'impresa alla
Sapienza, Università di Roma. Ha pubblicato, oltre vari articoli e contributi, La Mano
Complessa - Condivisione e collaborazione per la gestione dei territori (2011 ETS);
L'innovazione integrata - Imprese e amministrazione pubblica: nuovi paradigmi digitali
per un progresso sostenibile (2012 Maggioli). Ha ideato e diretto la prima rivista italiana
sulla progettazione ambientale VIA progettare nell'ambiente.
 La letteratura della nuova Italia May 05 2020
 Family Policy. A Relational Approach Jun 25 2019 1534.3.9
 Le mappe della disuguaglianza Nov 03 2022 Quando si parla di Roma – come esempio
per antonomasia di una realtà urbana complessa e stratificata, sintesi del difficile
cammino delle metropoli in Europa e nel mondo – spesso si cade nella trappola dei luoghi
comuni, della visione stantia di una città che non c’è più, dell’inconsapevolezza di come
cambiano i cittadini e dove si spostano. Oggi, nell’era della connettività universale, una
volta che ci si è allontanati dai percorsi più battuti, a Roma si può avere la sensazione di
fare un salto nel buio e, un po’ come accadeva ai navigatori del XV secolo (loro sì, per
colpa di mappe inesatte), di imbattersi in nuove terre, piene di problemi ma anche di
potenzialità. Il volume – costruito come un percorso che si snoda attraverso una
dettagliata serie di mappe a colori – traccia una geografia delle disuguaglianze tra i
quartieri della capitale in un confronto inedito e prezioso con le altre tre principali città
metropolitane italiane: Milano, Napoli e Torino. Gli autori, mossi da un grande rigore
scientifico e da una forte passione civile, ci restituiscono la complessità sociale e
spaziale della capitale, mostrandone le tante sfaccettature e le disuguaglianze che la
attraversano. Una complessità con cui occorre fare i conti e da cui ripartire. Come
osserva Walter Tocci nel denso saggio a chiusura del volume, Roma offre di sé facce
mutevoli, come un caleidoscopio, «dando la percezione dell’inesorabile disorganicità.
Eppure, alle cangianti visioni di Roma sono legate anche le speranze per la sua
rinascita». Accanto a Roma, dunque, e a confronto con Roma, altre grandi realtà: Milano,
Napoli e Torino. Di queste quattro città metropolitane si passano al setaccio i quartieri e
i comuni dell’hinterland su temi che interessano da vicino i cittadini: dai trasporti alla
scuola, dal turismo all’ambiente, dalla sanità alla presenza di stranieri, e sui quali
quotidianamente grava il peso delle disuguaglianze socio-economiche. Questi estesi
territori urbanizzati, altamente diversificati, poco conosciuti e in continua evoluzione,
necessitano di essere indagati a fondo con strumenti capaci di mettere a fuoco problemi,
criticità e differenze. Per questo motivo, il lavoro non si limita all’analisi delle loro
caratteristiche in termini aggregati, ma indaga le città attraverso indicatori con un
livello di dettaglio territoriale molto più fine: le 155 zone urbanistiche di Roma, gli 88
nuclei di identità locale di Milano, le 94 zone statistiche di Torino e i 30 quartieri di
Napoli. L’auspicio è che queste mappe siano consultate da tanti, ma soprattutto da quelli
che le politiche le devono pensare e disegnare.
 Roma. Ancora Capitale d’Italia? / Rome. Still the Capital of Italy? May 29 2022
 Nuovi argomenti Mar 03 2020
 Supplemento alla Nuova enciclopedia popolare con appendice Nov 22 2021
 La Città Altra. Storia E Immagine Della Diversità Urbana: Luoghi E Paesaggi Dei
Privilegi E Del Benessere, Dell'isolamento, Del Disagio, Della Multiculturalità. Ediz.
Italiana E Inglese Sep 01 2022 This volume proposes a rich corpus of papers about the



'Other City', a subject only few times dealt with, but worthy of all our attention: it
imposes itself on the scene of international modern and contemporary historiography for
its undeniable topicality. Throughout history, the city has always had to deal with social
'otherness', i.e. with class privileges and, consequently, with discrimination and
marginalization of minorities, of the less well-off, of foreigners, in short, with the
differences in status, culture, religion. So that the urban fabric has ended up structuring
itself also in function of those inequalities, as well as of the strategic places for the
exercise of power, of the political, military or social control, of the spaces for
imprisonment, for the sanitary isolation or for the 'temporary' remedy to the
catastrophes. From the first portraits of cities, made and diffused at the beginning of the
fifteenth century for political exaltation purposes or for religious propaganda and for
devotional purposes, which often, through increasingly refined graphic techniques,
distort or even deny the true urban image, we reach, at the dawn of contemporary
history, the new meaning given by scientific topography and new methods of
representation; these latter aimed at revealing the structure and the urban landscape in
their objectivity, often unexpected for who had known the city through the filter of
'regime' iconography. The representation of the urban image still shows the
contradictions of a community that sometimes includes and even exalts the diversities,
other times rejects them, showing the unease of a difficult integration.
 Per una politica del concreto. Studi in onore di Roberto Finelli Nov 30 2019 Questo
volume intende onorare il percorso scientifico di Roberto Finelli e testimoniare la
solidale amicizia degli autori nella diversità dei loro interessi scientifici. Esso è
strutturato in tre sezioni tenendo conto dei temi che stanno più a cuore allo studioso
romano: la capacità del moderno di anticipare, interpretare e interrogare il presente
(Sezione Moderno/Post-moderno); la pluralità oggi neglettamente dimenticata dei
marxismi, con cui egli si è invece costantemente confrontato (Sezione Marxismi); infine
una sezione che corrisponde ad un tratto caratteristico della personalità umana e
scientifica di Roberto Finelli: la predilezione per il confronto e il dialogo (Sezione In
Dialogo). Questo volume non vuole omaggiare solo l’impegno scientifico e didattico già
esercitato dentro e fuori le aule universitarie, ma anche l’inizio delle nuove vie di
riflessione che un intellettuale impegnato come Roberto Finelli non potrà fare a meno di
esplorare.
 Nanorazzismo Apr 03 2020 Come si costruisce il nemico? Come il migrante viene
trasformato in bersaglio e capro espiatorio? Il docente di Storia e Scienze politiche
all'Università di Johannesburg Achille Mbembe lo indaga, approfondendo non solo gli
impedimenti fisici imposti dal razzismo ma anche e soprattutto le ferite psichiche che
produce. "Left" Il nanorazzismo è il razzismo fatto cultura e respiro, nella sua capacità
d'infiltrarsi nei pori e nelle vene della società, nell'ora dell'ammaliamento di massa. È
quella forma narcotica del pregiudizio che si esprime nei gesti in apparenza neutri di
ogni giorno, nello spazio di un nulla, di una frase in apparenza inconsapevole, di una
battuta, di un'allusione e, bisogna pur dirlo, di una cattiveria voluta, di un intento
malevolo, di un'oscura voglia di stigmatizzare e soprattutto di fare violenza, ferire e
umiliare, di infangare chi non si considera dei nostri. Achille Mbembe, uno dei maggiori
intellettuali contemporanei, si addentra nelle dinamiche che rendono l'identificazione
dell'altro come nemico la modalità dominante di relazione nella società contemporanea.
 O Roma o morte Jan 25 2022 In un racconto incalzante, intessuto di trame segrete, di
oscuri retroscena e di torbidi inganni, assistiamo, nel 1862 e 1867, alle ultime
spediziospedizioni fallimentari di Garibaldi in Aspromonte e a Mentana.
 I vizi capitali e i nuovi vizi Mar 27 2022 "Come al solito non sono mai le virtù ma sempre
i vizi a dirci chi è, di volta in volta, l'uomo. E allora guardiamoli da vicino questi vizi,"
così comincia Umberto Galimberti e prende le mosse dai vizi capitali: Accidia, Avarizia,
Gola, Invidia, Ira, Lussuria, Superbia. Identificati come "abiti del male" da Aristotele,
come "opposizione della volontà dell'uomo alla volontà divina" nel Medioevo, come
espressione della tipologia umana nell'Età dei lumi appaiono infine come manifestazione
psicopatologica nel Novecento. "E così, fuoriescono dal mondo morale per fare il loro



ingresso in quello patologico. Non più vizi, ma malattie dello spirito." Alla luce di questa
sequenza storica, Galimberti "ambienta" i vizi nel panorama contemporaneo lasciando
emergere significative contraddizioni, un'inedita penetrazione nel conflitto fra la
funzionalità (anche del male) nell'età della tecnica e l'urgenza dell'etica. Segue, come un
inevitabile complemento, un'ampia ricognizione su quelle tendenze, modalità
comportamentali che si potrebbero definire, con la dovuta accortezza, come i "nuovi
vizi": la sociopatia, la spudoratezza, il consumismo, il conformismo, la sessomania, il
culto del vuoto. Non si tratta di caratteristiche della personalità (come lo sono i vizi
capitali: l'avaro, il goloso, il superbo ecc.), anzi la voluttà dello shopping, la dipendenza
dalla merce, per esempio, sono esattamente il contrario: il dissolvimento della
personalità. E allora perché parlarne? "Per esserne almeno consapevoli e non scambiare
per 'valori della modernità' quelli che invece sono solo i suoi disastrosi inconvenienti."
 La riforma rivoluzionaria Feb 11 2021
 Le sette Rome Oct 02 2022 Roma è una capitale con un modesto peso demografico, ma
al suo interno racchiude un grande «caleidoscopio urbano»: può capitare che una strada
divida mondi diversi per estetica, composizione sociale, qualità della vita. Questa
diversità è frutto della sua impetuosa crescita negli ultimi 150 anni, una crescita che non
poteva generare un territorio urbano omogeneo e uniforme: quella che continuiamo a
chiamare Roma è divenuta ormai una grande area metropolitana, dalla costa del Tirreno
fino ai primi rilievi appenninici, e al suo interno ha visto svilupparsi e prendere forma
altre città. Sulla base di dati aggiornati – economici, urbanistici, demografici, e relativi a
infrastrutture e servizi – gli autori proseguono il lavoro di ricerca e mappatura della
capitale che ha preso avvio con Le mappe della disuguaglianza: una ricognizione
accurata della realtà romana, che ha consentito di delineare sette «città nella città», con
caratteristiche simili, per composizione dei nuclei familiari, livelli di istruzione, tipologie
occupazionali, dotazioni urbane, preferenze politiche. Nelle 29 carte a colori le sette
città emergono in tutta la loro evidenza, e accanto ad esse, in maniera pressoché
analoga, la geografia delle imprese, che si dispongono nel tessuto urbano seguendo una
specifica frammentazione, a seconda del settore di interesse, e quella linea centrifuga
che da tempo contraddistingue la crescita della capitale. Una capitale delle
disuguaglianze, perché le sette città mappate nel libro non fanno che portare alla luce in
maniera ancora più marcata una realtà fatta di disparità economiche e sociali fortissime,
sulle quali la pandemia ha inciso pesantemente, esasperando il disagio delle aree più
fragili: non è un caso che il virus si diffonda maggiormente nelle zone popolari del
quadrante est della città, intorno e soprattutto fuori dal Gra, dove i residenti crescono e
le difficoltà socio-economiche sono maggiori, o che l’impatto più devastante sia quello
sulla «città degli invisibili», a causa delle difficili condizioni igieniche, della mancanza di
spazi adeguati al distanziamento, di tipologie occupazionali spesso manuali e poco adatte
al lavoro agile, della necessità di muoversi col trasporto pubblico. Una vera e propria
radiografia della capitale è quella proposta nel volume, che offre utili strumenti di lavoro
nella prospettiva di introdurre un cambio di rotta di fronte ai tanti cambiamenti in corso
e a una crisi, quella che ha investito da tempo la città, che va ben oltre le dinamiche
economiche, e sempre di più somiglia a una crisi identitaria.
 La Filosofia delle scuole italiane Mar 15 2021
 Bianco in Questione Dec 24 2021
 La persona e i nomi dell'essere Nov 10 2020
 La spada di Vendola Jul 27 2019
 I Nazisti e il Male. La distruzione dell'essere umano Oct 22 2021 Il nazismo spalancò le
porte al terrorismo globalizzato. Ideò un male strutturale dove nessuno era in salvo
neanche il popolo tedesco. Il nemico: tutti coloro che pensavano con una loro testa in
maniera libera e diversa rispetto a coloro che dettavano le regole naziste. Gli ariani
erano solo “individui fabbricati”, ideati per la violenza, ossia automi intelligenti
disumanizzati. La socializzazione del crimine attraverso la violenza diventata cultura fu
uno degli obiettivi raggiunti sia nei campi di concentramento che nella società. Un libro
che mette in luce questioni ancora oggi attuali più che mai.



 Storia della metafisica Apr 15 2021
 Nuova enciclopedia popolare, ovvero Dizionario generale di scienze, lettere, arti, storia,
geografia, ecc. ecc. opera compilata sulle migliori in tal genere, inglesi, tedesche e
francesi coll'assistenza e col consiglio di scienzati e letterati italiani Sep 20 2021
 Enciclopedia del diritto. Annali Jul 07 2020
 Atti presentati dal ministro dei lavori pubblici nella tornata del 31 marzo 1881 Sep 28
2019
 Capitale senza capitale Apr 27 2022
 Ontologia e metafisica Aug 08 2020
 Proteo (2008) Aug 27 2019
 La Filosofia delle scuole italiane Jun 17 2021
 Nuovi paradigmi, nuovi stili, nuove sfide educative Jun 05 2020 Il quinto volume de Le
Ragioni di Erasmus comporta due sezioni tematiche. La prima sezione è dedicata alle
ricadute della pandemia del Covid-19 su vari aspetti delle vite individuali e
dell’organizzazione sociale, con particolare riferimento alle trasformazioni che questa
crisi sanitaria ha suscitato, a tutti i livelli, nel mondo dell’educazione. Le riflessioni
raccolte in questa parte del volume riguardano le problematiche dell’insegnamento a
distanza (Joanna Małgorzata Łukasik, Katarzyna Jagielska, Anna Mróz, Paulina Koperna);
nuovi scenari per la deontologia professionale degli educatori sociali (Michela Origlia);
la pedagogia della morte (José Luis Parejo, Paula Pecharromán-Hoyos); la percezione del
tempo (Vincenzo A. Piccione, Romina De Cicco); l’urgenza di un reale cambio di
paradigma (Yamina Bettahar), anche sulla scorta del pensiero di alcuni grandi scrittori
di rinnovata attualità (Marina Geat). La seconda sezione riunisce contributi su vari
argomenti inerenti alle tematiche dell’educazione che sono oggetto di collaborazione e
confronto tra il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma Tre e
alcuni dei suoi principali partner internazionali: le applicazioni tecnologiche in
educazione, con particolare riferimento alle esperienze di alcuni paesi del Nord Europa
(Ossi Autio, Mart Soobik, Gisli Thorsteinsson, Brynjar Olafsson); le problematiche
dell’insegnamento e della valutazione (Marília C. Cid); l’importanza della lettura
dialogica nel processo di alfabetizzazione (Raúl Gutiérrez Fresneda); la preparazione dei
futuri insegnanti (María Ángeles Martín del Pozo); i rischi della disaffezione e della
rinuncia scolastica (Andrea Rácz, Dorottya Sik); le potenzialità della narrativa
transmediatica nell’educazione a distanza (Bea Tomšič Amon).
 Il nuovo ordine erotico Aug 20 2021 C'è stato un tempo in cui il diktat del capitale
conosceva dei limiti. Si arrestava ai cancelli della fabbrica: oltre, la vita scorreva in
forme che non si lasciavano imbrigliare nell'orizzonte limitato della logica di produzione
e dello scambio di merci. Quel tempo è ormai lontano. Oggi, alla so- cietà basata
sull'economia di mercato si è sostituita una società di mercato e basta.Viviamo in un
mondo «a capitalismo integrale e mercificazione sconfinata». Il che, è chiaro, coinvolge
anche la sfera dell'affet- tività e dell'erotismo. Il globalitarismo al potere - nuovo
totalitarismo glamour onniavvolgente - ci vuole precari e omologati, neutri anche in
amore. Novelli Don Giovanni, figura emblema- tica dell'instabilità amorosa e
dell'isolazionismo sentimentale. Le relazioni solide, basate su progetti di vita condivisi e
una visione dell'amore come forza eterna, cedono il passo a forme consumistiche di
rapporto: incontri fugaci e privi di conseguenze, legami occasionali facili tanto da
instaurare quanto da spezzare, sesso virtualizzato e rapporti online. Dalla
precarizzazione erotica e sentimentale alla femminizzazione del maschio, dal nuovo
femminismo postmoderno alla crisi della famiglia, dalla gendercrazia al trionfo del
neutro indifferenziato unisex, Diego Fusaro accompagna il lettore attraverso i temi
principali di una riflessione che ci coinvolge tutti, in quanto esseri eminentemente
amorosi. E se a cadere sono addirittura i fondamenti più intimi del rapporto
interpersonale, cosa può esserne della struttura sociale che ci ac- coglie, della nostra
«famiglia allargata»? Il filosofo italiano più critico e controcorrente del nostro tempo ci
invita a riflettere sul nuovo ordine amoroso globalizzato e deregolamentato. Per scoprire
che il laissez-faire del liberismo economico e di quello sentimentale sono -



paradossalmente - due facce della stessa medaglia.
 Il capitale quotidiano Feb 23 2022 L’economia fondamentale è l’infrastruttura della vita
quotidiana. È quello che ogni giorno diamo o dovremmo dare per scontato: la produzione
e la distribuzione del cibo, la distribuzione dell’acqua, dell’energia, del gas, i trasporti,
l’istruzione, la sanità, i servizi di cura. In questi settori – almeno in questi – il benessere
della collettività dovrebbe essere il principio guida dell’azione economica. Da più di
vent’anni, invece, anche in questa sfera dell’economia hanno preso piede la
massimizzazione del profitto, l’orientamento al breve termine, la propensione
all’accumulazione finanziaria e alla rendita. questo libro – frutto di un percorso di
ricerca transnazionale – spiega perché anche in Italia, come nel resto d’Europa, la corsa
irresponsabile verso l’estrazione di valore e l’utile di breve periodo coinvolge imprese,
istituzioni locali e soggetti a cavallo tra pubblico e privato. Una serie di casi di studio
mostra come una simile tendenza stia minando le basi dell’economia fondamentale,
alimentando fratture e diseguaglianze sociali. A fronte di questa deriva – spiegano gli
autori – non bastano forme molecolari di autodifesa della società. Serve invece ritrovare
la strada di un’innovazione sociale radicale e di un riformismo non liberista. Per tutte le
attività economiche fondamentali deve valere una licenza sociale: l’attività economica,
privata o pubblica che sia, si deve ritenere legittima soltanto se opera a vantaggio, e non
a detrimento, della società.
 Nuova enciclopedia popolare ovvero Dizionario generale di scienze, lettere, arti, storia,
geografia, ecc. ecc. opera compilata sulle migliori in tal genere, inglesi, tedesche e
francesi coll'assistenza e col consiglio di scienziati e letterati italiani .. Jul 19 2021
 La politica dell'evento Oct 10 2020
 Nuova antologia Jan 01 2020
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